
[image: image1.png]iInBrera

Pinacoteca




                                   


[image: image2.wmf] 


Brera ospita

Pinacoteca di Brera, sala XXXVII,  29 maggio - 7 settembre 2008

Horace Vernet  (Parigi 1789 – 1863)  La battaglia di Montmirail
Londra, National Gallery 

Olio su tela 

178,5 x 290

firmato e datato “Horace Vernet fecit 1822”

In occasione dell’importante mostra Radical Light: Italy's Divisionist Painters 1891-1910 in programmazione alla National Gallery di Londra dal 18 giugno al 7 settembre 2008, la Pinacoteca di Brera presta La Fiumana, il grande dipinto di Giuseppe Pellizza da Volpedo , solitamente esposto nella sala XXXVIII.

Prestito davvero eccezionale, poiché il dipinto – che misura oltre cinque metri –non è mai uscito dalla Pinacoteca da quando nel 1986 è stato donato allo stato italiano da  Sprint - Plurinvest.

Come cambio per l’eccezionale concessione, la direzione della National Gallery di Londra ha offerto il prestito di un dipinto delle proprie collezioni: la scelta è caduta su uno dei grandi dipinti realizzati da Emile – Jean –Horace Vernet raffigurante La battaglia di Montmirail, una delle ultime vittorie di Napoleone prima della sua abdicazione e partenza per l’isola d’Elba il 20 aprile 1814: un omaggio al grande generale corso, fondatore della Pinacoteca di Brera, di cui l’anno prossimo ricorre il bicentenario.

La battaglia, poco conosciuta, fu invece fondamentale e permise a Napoleone di ridurre alla disfatta, in poco più di tre ore, l’esercito russo-prussiano, comandato dai generali Dimitri Sacken  e Johann York, nonostante l’esercito nemico fosse molto più numeroso dei francesi.

All’opera dedicò un giudizio memorabile Stendhal – di fiera fede bonapartista e che giovanissimo aveva seguito il Primo Console nella mitica traversata delle Alpi per combattere la Seconda, vittoriosa, Campagne d’Italie (per quanto poi si sia fermato a Milano, sedotto dalle bellezze della città e delle sue nobildonne) .

Il quadro  pagato  10.000 franchi nel novembre 1822, era stata commissionato, in piena Restaurazione, dal duca d’Orleans per la galleria del Palais-Royal, insieme ad altre tre battaglie che univano idealmente i fasti militari della Repubblica e quelli dell’Impero napoleonico,  celebrando al contempo l’eroismo rivoluzionario del duca d’Orleans, appartenente al ramo cadetto della dinastia dei Borboni. Si trattava delle battaglie di Jemappes  (eseguita nel 1821) e di Valmy ( eseguita nel 1826) che rappresentavano la vittorie della nascente Repubblica,   e la Battaglia di  Hanau del 1813 (eseguita nel 1824).

La battaglia di Montmirail  fu eseguita proprio qualche tempo prima dello scandalo suscitato dal rifiuto della giuria di esporre i dipinti del Vernet al Salon parigino del 1822.  Fra le altre il pittore aveva riproposto  la celeberrima  Barriere de Clichy ,  ultima infelice difesa della capitale il 30 marzo 1814  contro le truppe alleate. All’episodio era  presente lo stesso Vernet che fu insignito della  croce d’onore da Napoleone . 

Le opere, troppo  scopertamente  antiborboniche e filonapoleoniche,  non potevano riuscire gradite alla dinastia regnante, ma il Vernet, seguendo una tradizione praticata anche da David,   espose, polemicamente,  nel suo studio i dipinti rifiutati insieme ad una quarantina di altre tele, fra cui il Ritratto del generale Drouot, la Morte di Poniatowski , il Soldato di Waterloo,  rimarcando così la propria adesione al partito bonapartista. Non senza rendere omaggio, tuttavia, al suo protettore, Luigi Filippo d’ Orleans , sia  con la  Battaglia di Jemappes , ove il duca si era coperto di gloria , sia con i  ritratti del futuro re di Francia  e del giovane duca di Chartres,  suo figlio maggiore. 

Il successo dell’esposizione fu enorme e tutta Parigi accorse ad ammirare i quadri. L’ avvenimento consacrò definitivamente la popolarità  del  Vernet che diverrà , insieme a Ary Scheffer e Paul Delaroche,  il protagonista  del gusto ufficiale fra il 1830 e il 1848 , cioè il periodo della monarchia di luglio. Il dipinto fu infine esposto al Salon del 1824, insieme al Ritratto equestre del duca d’Angôuleme, figlio del re Carlo X di Borbone,  suscitando le critiche dell’opposizione liberale. 

Collocata a Palais Royal, nel febbraio 1848  la tela subì  non pochi danni durante l’incendio che distrusse in parte il nobile edificio, ma Vernet si offerse di restaurare lui stesso il dipinto tanto danneggiato. 

Acquistata da Lord Hertford nel 1851 (insieme alle altre tre battaglie rievocanti le glorie militari della famiglia) e fatta  nuovamente  restaurare dal Vernet, passò nel 1870  nella collezione di   Sir Richard Wallace e, nel 1897,  in quella di Sir John Murray Scott che nel 1914 ne fece lascito allo Stato inglese. I quattro dipinti delle battaglie napoleoniche realizzate da Vernet  furono infine  trasferiti,  nel 1956,  alla National Gallery di Londra dove si trovano tuttora.    

Il Vernet, pittore di battaglie, si muove nel solco della grande tradizione francese, in cui si collocano  il nonno, il celeberrimo Claude  Joseph Vernet , grande autore  di marine  e di vedute dei porti di Francia , sia  il padre Carle. Meno penetrante del figlio Horace , a Carle, pittore della Grande Armée,  spetta la serie delle battaglie della Prima e della Seconda Campagna d’Italia del Bonaparte, poi incise e rilegate nel volume  Tableaux historiques  des campagnes d’Italie , depuis l’an 4 jusqu’ à la bataille de Marengo, pubblicato da Auber a Parigi nel 1806. Ma l’ampiezza del paesaggio, questo modo di rappresentare il cielo, che si ritrova pure nelle altre battaglie della serie,  affermazione della scelta romantica del Vernet, gli permettono di superare la tradizione del Taunay, del Lejeune o di suo padre, ne fanno l’esponente di primo piano dei quella rivoluzione dello stile e della sensibilità  che ebbe luogo in Francia nel periodo che va dalla caduta di Napoleone all’ascesa al trono di Luigi Filippo.       
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